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«Papà, mi compreresti un libro?»  
«Un libro? E per che cavolo farci?»  
«Per leggerlo».  
«Diavolo, ma cosa non va con la tele? 
Abbiamo una stupenda tele a venti-
quattro pollici e vieni a chiedermi un 
libro! Sei viziata, ragazza mia!»1 
 
 

G li ingredienti principali di 
un’inesistente ricetta per for-
mare lettori sono buoni libri e 

buone storie, situazioni ideali, spazi 
tranquilli, tempo lento e modalità ben 
preparate. Come un buon lettore non 
può immaginare la sua vita senza libri, 
così un buon “creatore” di lettori non 
può immaginare di farlo senza attenta 
preparazione e senza i libri giusti.  
Per ogni promotore della lettura è im-
portante conoscere bene bambini e ra-
gazzi e i libri da proporre loro. Spesso 
non ci si pensa, ma sono i buoni libri 
a fare i buoni lettori, a creare gusto nei 
lettori, a insegnar loro cosa apprezzare 
nelle storie, a suggerirgli nuove letture. 
D’altra parte il mercato editoriale 
offre diverse pubblicazioni per la fa-
scia d’età 6-14 anni che, tra le righe di 
una bella storia e attraverso le imma-
gini in un testo illustrato, suggeri-
scono concetti, idee e spunti. Per le 
sue grandi potenzialità, la parola 

scritta può far nascere o consolidare 
l’amore per l’oggetto libro e le storie 
che contiene.  
Per gli adulti promotori della lettura esi-
stono oggi libri che possono essere fonte 
di ispirazioni e di idee da sfruttare per 
creare lettori. Non parliamo di manuali 
o di testi di studio scientifici, ma di libri 
di narrativa e albi illustrati da leggere ai 
e con i bambini e i ragazzi per condivi-
dere una bella storia e traendone al con-
tempo riflessioni utili. Insomma di libri 
di storie che aiutano a saper “gustare” 
leggere storie. 
 
 
Perdersi in una storia 
 
Sappiamo tutti che leggere non è un 
processo innato, non è un’azione na-
turale. A leggere bisogna imparare. 
Così, allo stesso modo, anche a 
“usare” un libro ci si deve allenare. 
Una, tra le possibili tecniche per af-
frontare l’oggetto libro, la si può ap-
prendere seguendo le scherzose 
istruzioni proposte da Daniel Fehr in 
Come si legge un libro2. Fin dalla prima 
pagina di questo albo l’apprendista 
lettore è chiamato in causa e sono i 
due bambini protagonisti della storia 
a insegnargli come fare, come tenere 
bene questo strano oggetto, come gi-
rare le pagine, come sfogliarlo in ma-

niera corretta. Sembra facile ma non 
lo è, perché se si inizia “male”, tutto 
risulta contorto, bisogna almeno far 
ruotare il libro più e più volte, prima 
che i guai si sistemino e ogni cosa 
torni al posto giusto. Solo in questo 
modo le storie che il libro contiene 
riescono a uscire e i “già lettori” pos-
sono riconoscere i personaggi delle 
cinque fiabe più o meno famose a cui 
si fa riferimento. In questo albo nulla 
è scontato, né immediatamente com-
prensibile, soprattutto per i lettori alle 
prime armi. L’ordine del reale è scom-
bussolato e la giusta interpretazione 
delle pagine nel loro insieme richiede 
un po’ di impegno. Ciò, però, non li-
mita il fascino del mix realtà e fantasia 
che caratterizza le fiabe e la divertente 
soddisfazione di ogni lettore che capi-
sce di essere vero protagonista di ciò 
che legge entrando in relazione, anche 
fisicamente, con il libro che ha in 
mano.  
Altro interessante lavoro anche per 
l’ironia contenuta è il famoso albo È 
un libro3 di Lane Smith. Protagonisti 
sono un asino ipertecnologico e una 
scimmia che desidera solo leggersi in 
pace il libro che ha in mano (L’isola del 
tesoro di Stevenson). L’asino, però, 
non le dà tregua e chiede curioso 
come funziona quell’oggetto, dove è il 
mouse, se serve una password e cosa 
altro ci si può fare. Alla fine, per ca-
pire bene, l’asino prende quella “cosa” 

Del “creare” lettori

di Elisabetta Vanzetta

Diventare lettori è faticoso, tanto quanto crearli. Ancora di più se non 
c’è chi ti aiuta a diventarlo o, dall’altra parte, se non si sa bene come 
fare e quali strumenti usare.  

Se è un bel gioco  
non dura poco     
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di carta dalle mani della scimmia e fi-
nisce col perdersi tra le sue pagine. 
Presentati ai ragazzini in un incontro 
introduttivo di un percorso di lettura, 
questi due albi illustrati sono oggetto 
di particolare interesse e suscitano ri-
flessioni anche profonde sulla lettura 
e sul valore di un libro. L’albo di Qua-
rello smuove nei ragazzi della scuola 
secondaria di primo grado una curio-
sità divertita dall’apparente disordine 
della storia e dalle fiabe contenute, so-
prattutto da quelle a loro sconosciute. 
I piccoli della scuola primaria, invece, 
si innamorano letteralmente dell’asino 
e dello scimpanzé di Lane Smith, ma, 
soprattutto, colgono il concetto di 
“perdersi in una storia”. 
 
 
La biblioteca dei libri proibiti 
 
L’idea di un libro con sullo sfondo la 
promozione alla lettura scritto per 
bambini di quarta-quinta della scuola 
primaria è piuttosto curiosa. La tro-
viamo in I maschi non leggono4 di Ni-
cola Cinquetti, un libro ironico che 
narra di un maestro che si ostina a far 
leggere i ragazzi a tutti i costi con 
mezzi molto discutibili e imponendo 
materiali improponibili: il maestro 
sceglie, ad esempio, per la sua quinta 
classe Moby Dick di Melville in ver-
sione integrale. Quella raccontata da 
Cinquetti è una storia semplice, con 
una serie di lezioni godibili e assurde 

(ma fuori dalla scuola i ragazzi deci-
dono di farla pagare allo stravagante 
maestro). Il libro è surreale, divertente 
soprattutto per i ragazzi e con qualche 
frecciatina per gli insegnanti.  
Perché, allora, non provare con la tat-
tica inversa? Proibire di fare qualcosa 
ai bambini di solito significa ottenere 
l’esatto contrario. Così, vietare la let-
tura di alcuni libri potrebbe incurio-
sire i ragazzi e spingerli a cercare 
proprio quei libri e a leggerli. È ciò 
che succede nella biblioteca scolastica 
della scuola di Amy Anne, dove ven-
gono fatti sparire alcuni (molti) libri 
ritenuti inappropriati da una mamma 
perché, secondo lei, influenzano ne-
gativamente i ragazzi. Tra questi libri 
ci sono alcuni dei preferiti di Amy, 
libri che sono sempre stati disponibili 
in biblioteca e che lei ha letto già più 
volte. Perché adesso sono vietati? La 
storia raccontata da Alan Graz in Proi-
bito leggere5 è un inno contro ogni 
censura e in difesa del diritto di leg-
gere liberamente e consapevolmente. 
Amy Anne non può stare a guardare 
lo scempio che si sta creando in bi-
blioteca e, superata la sua forte timi-
dezza, affronta preside e consiglio 
scolastico in difesa della libera lettura. 
In questa sua lotta, fondamental-
mente basata sulla creazione di una bi-
blioteca “clandestina” con tutti i libri 
della lista proibita, la ragazzina non è 
sola. Con lei si schierano pian piano i 
suoi compagni di classe, lettori e non 

(alcuni lo diventeranno proprio grazie 
a questi libri proibiti). Insieme affron-
tano gli adulti dimostrando come, al 
contrario di quanto si possa credere, 
sono proprio questi libri più “sovver-
sivi” a divertirli e, allo stesso tempo, a 
far sviluppare in loro spirito critico, a 
farli pensare, a farsi un’opinione e ad 
acquisire capacità di esporla. Si tratta 
di una storia brillante, che diverte i ra-
gazzini di 10-11 anni e  interessa gli 
adulti per gli spunti che offre riguardo 
alla lettura e alla presunzione che a 
volte i grandi hanno di potere deci-
dere (qualche volta anche senza vera 
cognizione di causa) ciò che i ragazzi 
devono o non devono leggere.  
Storie come queste di Cinquetti e Graz 
possono essere molto provocatorie. 
Non a caso vengono apprezzate soprat-
tutto da quei ragazzi che sanno bene 
cosa vogliono leggere e diffidano dei 
consigli “neutri” di chi non conosce di-
rettamente le storie e la loro qualità. 
 
 
Cos’è una bella storia 
 
Formare lettori significa anche tra-
smetter la capacità di individuare 
quelli che sono i punti di forza di un 
buon libro. Ciò che rende un libro un 
buon libro è al centro di Come ho 
scritto un libro per caso6, la cui prota-
gonista, Katinka, desidera diventare 
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una scrittrice e impara a farlo se-
guendo i consigli della famosa scrit-
trice Lidwien, sua vicina di casa. I suoi 
consigli si possono riassumere nello 
slogan “Show, don’t tell” (mostra, non 
raccontare). Tenendo presente questo 
principio, un buon libro si scrive con 
(e quindi si riconosce per) le tecniche 
narrative efficaci, i dialoghi ben co-
struiti, la cura nella scelta delle parole, 
la presenza di diversi punti di vista e 
l’eliminazione di tutto ciò che è su-
perfluo. A questo si aggiunge l’umiltà 
dell’autore che sa accettare di mettere 
in discussione quanto scritto nel con-
fronto col lettore.  
Ovviamente avere una buona storia da 
raccontare è il presupposto base da cui 
non si può prescindere. Katinka una 
storia ce l’ha: ha tredici anni, ha perso 
la mamma da piccola, vive con suo 
fratello e suo padre. Nella sua vita 
entra Dirkje, la giovane donna di cui 
il padre si innamora. Per Katinka non 
è facile accoglierla: sono ancora 
troppo vivi in lei la memoria del pas-
sato e l’amore per la sua mamma. Gra-
zie alla passione per la scrittura e ai 
consigli di Lidwien, Katinka però cre-
sce e, lasciando tempo al tempo, pian 
piano ogni cosa per lei si sistema. È 
una storia importante che affronta 
temi impegnativi con intelligenza, 
onestà e levità. Una storia leale e di va-
lore che rappresenta, senza didascali-
smi, la psicologia dei personaggi e ne 

mostra le emozioni, per cui il rac-
conto, vera educazione sentimentale, 
non è mai fine a se stesso. Una buona 
storia che ben esplicita ciò che la 
rende tale.  
Anche No spoiler. Le mappe segrete di 
tutte le storie7 racconta ciò che rende 
le storie buone storie, svelando pagina 
dopo pagina come funzionano. In 
parte saggio, in parte fumetto, in parte 
storia narrata, questo libro entra nelle 
pieghe delle narrazioni e mostra l’im-
palcatura che le regge e gli elementi ri-
correnti che sta dietro ognuna di loro. 
Quando se ne conoscono le strutture 
è più facile leggere e comprendere le 
storie. Anche questo tipo di riflessione 
è promozione alla lettura. Come lo è 
coinvolgere i lettori,  mettendoli di 
fronte a dei personaggi interessanti e 
scoprire con loro perché e come sono 
diventati tali.  
La lettura è un incontro “folgorante”, 
una magia che si crea ogni volta che il 
lettore si trova di fronte a una buona 
storia e viene imprigionato dall’ener-
gia del libro.  È il concetto raccontato 
da Bernard Friot e Jungho Lee nel-
l’albo Promenade8. Messo in mano ai 
lettori di ogni età, questo libro cattura 
per le sue immagini che, come enigmi 
da risolvere, spingono a un viaggio alla 
scoperta del perché si diventa lettori e 
delle motivazioni che muovono verso 
un libro piuttosto che un altro. I ra-
gazzi si fanno coinvolgere e, partendo 
dalle suggestioni grafiche e verbali dei 
due autori, sviluppano scambi inte-
ressanti sul potere delle storie di tra-
sportare in mondi immaginari, dentro 
e fuori di sé. Non mancano i riferi-
menti alla complessità di ogni libro 

che, pur essendo uguale per tutti, in 
realtà è diverso per ogni persona che 
lo legge.  
Riflettere sul potere della lettura e delle 
storie è parte integrante della promo-
zione alla lettura, sia che si faccia in 
modo esplicito, sia che rimanga tra le 
pieghe delle pagine. Promuovere la let-
tura infine significa trasmettere il desi-
derio e il piacere di leggere, sviluppare 
familiarità con il libro, stimolare la co-
noscenza delle sue potenzialità come 
“contenitore” di emozioni,  come stru-
mento di crescita personale e sociale. Si 
promuove la lettura anche riflettendo 
sul perché è bello leggere. Importante è 
intraprendere ogni azione con stru-
menti e approcci piacevoli e stimolanti 
per i bambini e interessanti per gli 
adulti per realizzare sempre nuovi per-
corsi. E i buoni libri, ripetiamo, sono 
“lo strumento” imprescindibile. 
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